
AVVISO PUBBLICO
CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO
REALIZZATE CON IL SOSTEGNO DELL’A.RE.T. PUGLIAPROMOZIONE - ANNUALITÀ 2024

Il presente Avviso Pubblico per la concessione di Contributi per la Presentazione di Iniziative di
Promozione e Valorizzazione del Territorio realizzate con il sostegno dell’A.RE.T. Pugliapromozione,
Annualità 2024, è redatto da Pugliapromozione, l’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO (A.RE.T.), con
sede in piazza Aldo Moro 33/a - 70122 Bari, C.F. 93402500727, rappresentata dal dott. Luca Scandale,
in qualità di Direttore Generale.
Il presente Avviso Pubblico chiarisce i criteri, le condizioni, le modalità di presentazione, esecuzione e
rendicontazione relative alla presentazione di istanze di contributo per iniziative di promozione e di
valorizzazione del territorio regionale.

PREMESSA
L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.G.R. del 22 febbraio 2011, n.
176, in attuazione della L.R. n. 1/2002 e ss.mm.ii., quale strumento operativo delle politiche della
Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione
turistica locale, prevedendo un modello organizzativo caratterizzato da autonomia amministrativa e
finanziaria.
La L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello
Statuto regionale - approvato con L.R. 12 maggio 2004, n. 7, e modificato con LL.RR. 11 aprile 2012, n.
9, 28 marzo 2013, n. 8, e 20 ottobre 2014, n. 44 - e della L. 29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività
della Regione e l’esercizio delle funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo
del Turismo.
Alla L.R. n. 1/2002 ha fatto seguito la L.R. del 3 dicembre 2010, n.18, che ha in parte novellato e
apportato modifiche alla L.R. n. 1/2002.
L’art. 51 della L.R. 30 dicembre 2021, n. 51, sostituisce l’articolo 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1
(Norme di prima applicazione dell’articolo 5 della legge 29 marzo 2001, n. 135, riguardanti il riordino del
sistema turistico pugliese) nel modo seguente:
1. L’A.RE.T., che assume la denominazione di “Pugliapromozione”, è lo strumento operativo delle politiche

della Regione in materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia, fa riferimento alla
programmazione regionale e opera in raccordo con gli enti locali nell’ottica dello sviluppo sostenibile e
dei valori della brand identity, dell’accoglienza e dell’ospitalità. Ferme restando le funzioni della
Regione in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, regolamentazione,
monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica, Pugliapromozione, in qualità
di strumento operativo delle politiche regionali:
a) diffonde e promuove la conoscenza e l’attrattività della Puglia come meta nelle sue componenti

naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzando le eccellenze, favorendo
lo sviluppo economico del territorio anche attraverso l’internazionalizzazione delle imprese,
dell’enogastronomia e dei Pugliesi nel Mondo, supportando altresì il cerimoniale della Presidenza
regionale;

b) promuove la qualificazione dell’offerta turistica regionale favorendone la competitività sui mercati
nazionali e internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli
interventi di settore; promuove, inoltre, l’incontro fra il sistema di offerta regionale e i mediatori dei
flussi internazionali di turismo;

c) promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, sportivo, dei cammini e giovanile, nonché di
quello sociale, e la valorizzazione degli indotti connessi;
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d) sostiene le imprese delle filiere turistiche e culturali per favorirne la ripresa dopo eventi calamitosi
di portata generale, nonché qualora ciò si renda necessario per motivi di opportunità strategica
così come per lo sviluppo di asset o target strategici.”.

TENUTO CONTO CHE:
- L’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, sul “Procedimento amministrativo”, recita al comma 1:

“La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla
predeterminazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi, e al comma 2:
“L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli
provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma 1”;

- La L.R. n. 34 del 1980 e ss.mm.ii. “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni,
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, come modificata dalla L.R.
4 gennaio 2001, n. 2, stabilisce che la Regione può, nell’ambito delle attività volte a perseguire le
proprie finalità statutarie:
a) organizzare, sia per proprio conto che in collaborazione con altri enti e associazioni pubbliche e

private, convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni ed altre manifestazioni pubbliche che
attengano precipuamente alla comunità regionale;

b) partecipare a convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni ed ogni altra iniziativa assunta
da enti, comitati, istituzioni ed associazioni pubbliche e private, nonché a manifestazioni,
esposizioni o mostre agricole, industriali, artigianali, commerciali, culturali, turistiche e sportive
che attengano precipuamente alla comunità regionale e che non godano di altri contributi
regionali;

- L’A.RE.T., al fine di perseguire la propria azione strategica di promozione turistica, implementata con
la L.R. n. 51/2021, intende sostenere le iniziative regionali che si distinguono per un forte impatto
promozionale a carattere turistico-culturale, di valorizzazione del territorio regionale e con un
approccio di sostenibilità economico, sociale e ambientale, come leva del benessere delle comunità
e delle relazioni tra individui;

- Tanto premesso, con il presente Avviso Pubblico, l’A.RE.T. intende sostenere la realizzazione di
iniziative, promosse da parte di soggetti terzi che contribuiscono alla Promozione e Valorizzazione
del Territorio Regionale e delle sue peculiarità;

- L’A.RE.T. determina le proprie scelte secondo criteri di oggettività, imparzialità e trasparenza, in
coerenza con i fini istituzionali dell’Agenzia stessa.

ARTICOLO 1
Oggetto e finalità

Il presente Avviso Pubblico definisce i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione di
contributi, non diversamente disciplinati da norme di legge o di regolamento, nonché da atti o
programmi comunitari, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.,
nonché delle vigenti disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni,
disposte dall’A.RE.T., in coerenza con la propria mission di promozione del Brand Puglia e dei valori
identitari regionali.
Con il presente Avviso si intende sostenere, nel rispetto delle disposizioni comunitarie e regionali
vigenti in materia, iniziative di promozione e valorizzazione del territorio Regionale e delle sue
peculiarità e perseguire le seguenti finalità di pubblico interesse:
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1) Promozione turistica e dell’immagine del Brand Puglia attraverso attività e/o interventi rivolti alla
conoscenza e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, monumentale e naturalistico della
Puglia;

2) Valorizzazione di aspetti caratteristici della regione e di richiamo turistico anche mediante la
promozione di siti di particolare rilevanza turistica, culturale e ambientale e/o mediante la
realizzazione di manifestazioni sportive, anche aventi rilevanza sotto il profilo sociale e culturale,
quali mezzi straordinari di valorizzazione turistica ed economica dei territori;

3) Promozione della destinazione mediante l’utilizzo di forme artistiche di arti espressive ovvero
teatro, danza, musica, pittura, ecc. e valorizzazione delle tradizioni e del folklore locali;

4) Promozione e valorizzazione del brand Puglia con particolare riferimento alle attività e/o eventi
legati alle tipicità regionali (es. artigianali, enogastronomiche, produzioni tipiche locali).

ARTICOLO 2
Requisiti di ammissibilità e beneficiari

Con il presente avviso possono essere finanziati eventi/attività che si svolgono esclusivamente nel
corso dell’anno 2024.
L’Avviso è rivolto a soggetti pubblici e privati, costituiti anche in forma associativa, quali istituzioni
universitarie, associazioni culturali, fondazioni, imprese, cooperative, che siano costituiti legalmente,
con atto registrato alla data di scadenza per la presentazione delle istanze del presente avviso (per
soggetto già costituito si intende organizzazione dotata di atto costitutivo, statuto e codice fiscale).
Ogni soggetto può presentare una sola istanza di contributo per l’annualità 2024 e non deve avere
ottenuto, nell’ambito di altri bandi regionali, contributi o aiuti per lo stesso evento.
Non possono presentare istanza di contributo, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
- partiti, organizzazioni o movimenti politici comunque denominati o enti ad essi direttamente

riconducibili;
- persone fisiche, salvo le imprese individuali iscritte nel Registro delle imprese;
- soggetti i cui legali rappresentanti siano dipendenti di Pugliapromozione, della Regione Puglia o

degli enti da questa partecipati, nonché consiglieri o assessori della Puglia.

ARTICOLO 3
Settori d’intervento

I contributi possono essere richiesti perseguendo le finalità specifiche di cui all’art. 1) del presente
avviso per attività nei seguenti settori:
1. Promozione di aspetti caratteristici della Regione Puglia di richiamo turistico, mediante

l’organizzazione di attività, eventi, mostre, convegni, spettacoli, ecc.;
2. Promozione e valorizzazione del brand Puglia attraverso interventi rivolti alla conoscenza del

patrimonio storico, artistico, monumentale e naturalistico della nostra regione;
3. Promozione e valorizzazione delle tradizioni e delle produzioni tipiche locali della Puglia in

chiave turistica e culturale;
4. Promozione e valorizzazione del brand Puglia mediante la scoperta delle eccellenze regionali

che rendono la Regione sempre più ragione di viaggio in tutte le stagioni dell’anno.
I soggetti proponenti devono organizzare, a titolo esemplificativo, eventi/iniziative/manifestazioni ecc.
nel rispetto dei principi di uguaglianza, inclusività, sostenibilità ecologica, tutela dei lavoratori.

ARTICOLO 4
Tipologia della procedura e disponibilità finanziaria

La presente procedura è indetta con D.D.G. n. 248 del 01.07.2024 dell’A.RE.T. Pugliapromozione.
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I termini per la proposizione delle istanze di ammissione al contributo decorrono a partire dalla data
di pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale dell’A.RE.T., sezione trasparenza, con
scadenza fissata entro le ore 23:59 del giorno 15.07.2024.
Con l’avvenuta partecipazione al presente avviso, si intendono pienamente accettate e riconosciute
tutte le modalità, le indicazioni e le prescrizioni previste nel presente avviso e nei relativi allegati.
I partecipanti dovranno elaborare una proposta progettuale che sia conforme all’oggetto del presente
avviso e alle finalità su riportate.
Per l’annualità 2024 la dotazione finanziaria complessiva prevista è pari a € 100.000,00 (risorse
ordinarie dell’Ente ascritte al capitolo “Spese di promozione del territorio”) di cui alla D.D.G n. 248 del
01.07.2024 che approva il presente avviso.

ARTICOLO 5
Contributo

Per contributo si intende un’erogazione destinata al sostegno dei settori di cui all’art. 3 del presente
documento e sulla base dei criteri individuati dall’art. 6 del presente avviso.
Il contributo massimo concedibile è di € 15.000,00 ad istanza omnicomprensivo.
Il contributo sarà erogato al termine dell’intervento, sulla base delle spese rendicontate e nei limiti del
contributo massimo concedibile.
Il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia per lo stesso
evento.
Il contributo assegnato non potrà in ogni caso concorrere a determinare, congiuntamente con altri
proventi, entrate superiori alla spesa totale e non deve rappresentare un rapporto sinallagmatico tra
l’Ente concedente e il beneficiario.
Tali condizioni devono sussistere dal momento della presentazione dell’istanza fino all’erogazione del
contributo.
Il contributo concesso dall’A.RE.T. Pugliapromozione copre le spese relative all’organizzazione, alla
comunicazione e alla promozione turistica degli eventi/manifestazioni/iniziative, ecc.
L’A.RE.T. Pugliapromozione si riserva la facoltà di:
a) incrementare lo stanziamento iniziale o rifinanziare il presente avviso sulla base delle disponibilità

dell’ente;
b) riaprire i termini di presentazione delle domande, in caso di accertamento di ulteriori risorse

disponibili;
c) chiudere i termini della presentazione delle domande in caso di esaurimento anticipato delle

risorse, attraverso avviso a firma del Responsabile del Procedimento, pubblicato sul sito internet
istituzionale dell’A.RE.T. - sezione amministrazione trasparente.

d) Valutare l’assegnazione del contributo qualora il soggetto richiedente abbia già ricevuto precedenti
assegnazioni.

ARTICOLO 6
Criteri e valutazione delle proposte

Il contributo regionale, fino ad un massimo di € 15.000,00 (euro quindicimila) per iniziativa, viene
concesso sulla base dei criteri sotto indicati rispondenti alle finalità ed ai settori di intervento
individuati dall’avviso:
- Valenza turistica e culturale dell’iniziativa in termini di capacità attrattiva e promozionale (max 5

punti);
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- Capacità di promozione e valorizzazione del territorio con particolare riguardo agli aspetti di
innovatività, inclusività, sostenibilità economica, sociale, naturalistica e ambientale, come leva del
benessere delle comunità e delle relazioni tra individui (max 5 punti);

- Efficacia delle azioni di comunicazione on line e off line previste, evincibili dal progetto e dal report
finale propedeutico alla liquidazione (max 3 punti);

- Qualità del progetto, chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa (max 3 punti);
- Valore Economico dell’iniziativa e capacità di cofinanziamento da parte del soggetto proponente

(max 2 punti);
- Capacità di aggregazione e partnership tra soggetti del territorio (max 2 punti).
I predetti criteri saranno valutati sulla scorta della griglia di valutazione di seguito riportata, afferente
all’assegnazione di un punteggio di ammissibilità minimo di 10 punti e massimo di 20 punti, che sarà
redatta per ciascuno dei progetti presentati, e allegata all’apposito verbale stilato alla fine dei lavori.
Non saranno ammesse a contributo le domande che otterranno un punteggio inferiore a 10 e/o che
non risponderanno ai criteri, alle finalità e ai settori di intervento del presente Avviso.

CRITERI DI SELEZIONE

CRITERI
PUNTI DI

VALUTAZIONE

Valenza turistica e culturale dell’iniziativa: ricaduta territoriale in termini di
capacità attrattiva e di promozione del territorio.

da 0 a 5 punti

(Max 5 punti)

Capacità di promozione e valorizzazione del territorio con particolare
riferimento al grado di: innovatività, inclusività, sostenibilità ambientale,
naturalistica, economica e sociale.

da 0 a 5 punti

(Max 5 punti)

Efficacia delle azioni di comunicazione: capacità di dare visibilità positiva alla
Regione Puglia mediante un piano di comunicazione chiaro in termini di target
di riferimento e di materiale promozionale on line e off line a supporto della
proposta.

da 0 a 3 punti

(Max 3 punti)

Qualità del progetto, chiarezza e completezza descrittiva: articolazione, tempi di
realizzazione, chiarezza degli obiettivi perseguiti e dei risultati attesi,
articolazione del budget ecc.

da 0 a 3 punti

(Max 3 punti)

Valore economico dell’iniziativa e capacità di cofinanziamento: presenza di altri
sponsor e capacità di generare indotto nel territorio di riferimento della
proposta.

da 0 a 2 punti

(Max 2 punti)

Capacità di aggregazione e partnership tra soggetti del territorio:
coinvolgimento di altri soggetti/enti operanti sul territorio (dimostrato da
accordi, convenzioni, ecc.).

da 0 a 2 punti

(Max 2 punti)

Le istanze saranno esaminate da apposito nucleo di valutazione, costituito dal Responsabile del
Procedimento, all’uopo nominato, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L. n. 241/90, dal funzionario con
specifica responsabilità sui contributi con compiti di valutazione ed approvazione e da un segretario
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verbalizzante, nel rispetto delle finalità del presente avviso e nei limiti della disponibilità finanziaria
prevista.
L’iter istruttorio delle istanze per la concessione del contributo finanziario è strutturato come di
seguito indicato:
a) verifica di ammissibilità delle istanze, in ordine di arrivo, con riferimento alla regolarità della

trasmissione e al rispetto dei termini di scadenza previsti, escludendo le domande che siano
pervenute con modalità differenti da quelle indicate dal presente Avviso;

b) verifica di ammissibilità formale in relazione al possesso dei requisiti soggettivi come riportati
all’art.2, alla insussistenza delle cause di esclusione previste dal presente Avviso e alla
sottoscrizione dell’istanza, nonché alla completezza e correttezza della documentazione presentata;

c) comunicazione tramite PEC di avvio del procedimento di non ammissione, solo ai soggetti
interessati, in relazione alle istanze non ammesse a seguito delle verifiche di cui ai precedenti punti
a) e b);

d) valutazione delle istanze, ammesse a seguito della verifica di cui alla precedente lett. b), secondo i
criteri indicati nel presente articolo.

Il Nucleo di Valutazione, nell'ambito dell'attività istruttoria, potrà richiedere tramite PEC chiarimenti o
integrazioni della documentazione già presentata. Alla richiesta di integrazione della documentazione,
quando sanabile (documenti/elementi dell’istanza non essenziali), procede il funzionario incaricato
dell’istruttoria ovvero il Responsabile del Procedimento.
Il soggetto interessato deve far pervenire quanto richiesto entro il termine che sarà ivi indicato e
comunque non inferiore a 7 giorni.
Il mancato riscontro, nel termine stabilito, è considerato rinuncia all'intera istanza.
A conclusione della predetta valutazione, sarà redatto, da parte del nucleo di valutazione, apposito
verbale, con indicazione delle proposte finanziabili, attesa la disponibilità finanziaria.
Il Nucleo di valutazione si riserva la facoltà di rimodulare il budget richiesto in sede di presentazione
dell’istanza, a seguita della predetta valutazione.
All’esito della valutazione delle istanze, il Direttore Generale provvede ad adottare la determinazione
dirigenziale:
- di approvazione dell’iniziativa proposta e assegnazione della partecipazione finanziaria per

l’importo risultante, in relazione al punteggio conseguito e al piano finanziario proposto;
- di non ammissione per le istanze che conseguono un punteggio di valutazione inferiore a 10 punti.
Il provvedimento amministrativo adottato sarà pubblicato sul sito dell’A.RE.T. - Sezione
Amministrazione Trasparente.
L’ammissione a contributo viene notificata ai diretti interessati tramite PEC inviata dall’A.RE.T.
L’ammissione al contributo avverrà sino ad esaurimento dei fondi disponibili, previa verifica della
sussistenza dei requisiti previsti dal presente avviso.
Il contributo sarà concesso a consuntivo, previo riscontro positivo della documentazione trasmessa ai
fini della rendicontazione.
Il contributo non sarà erogato qualora lo stesso soggetto proponente non abbia adempiuto alla
rendicontazione completa dell’attività svolta, entro 180 giorni dalla sua conclusione.

ARTICOLO 7
Presentazione delle istanze e documentazione correlata

Con la pubblicazione dell’Avviso Contributi 2024, l’A.RE.T. procederà, nel rispetto dell’ordine
cronologico di arrivo delle istanze, all’esame delle stesse secondo i criteri previsti dall’art. 6 del
presente avviso e in coerenza con le finalità ed i settori di intervento previsti agli artt. 1 e 3 dell’Avviso.
La domanda di contributo deve:
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- riguardare iniziative/eventi/manifestazioni la cui data di inizio non sia precedente al 22 luglio
2024;

- essere redatta compilando l’apposito format (Allegato 1), parte integrante del presente Avviso,
sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto proponente ed inviata all’attenzione del
Direttore Generale dell’A.RE.T. esclusivamente al seguente indirizzo PEC:
ufficioprotocollopp@pec.it,
entro e non oltre le ore 23.59 del giorno 15.07.2024, avente ad oggetto, obbligatoriamente, a pena di
esclusione, il nome (ragione sociale) del proponente e la dicitura “AVVISO CONTRIBUTI 2024 -
D.D.G. n. 248 del 01.07.2024”.

La domanda di contributo sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente promotore deve contenere le
seguenti informazioni/dichiarazioni, nonché essere corredata della seguente documentazione:
a) relazione illustrativa dell’iniziativa per la quale si richiede la concessione del contributo, da cui si

evincano finalità, luogo, data, programma, obiettivi e i risultati da raggiungere per la promozione e
valorizzazione del territorio regionale ed indicazione del responsabile/referente dell’iniziativa e
relativi recapiti (indirizzo e-mail, telefono);

b) documentazione idonea ad individuare la natura giuridica del richiedente (atto costitutivo, statuto,
regolamento, visura camerale);

c) quadro economico di previsione di spesa dal quale si evinca il dettaglio dei costi di progetto tale da
consentire la verifica della congruità dei medesimi;

d) dichiarazione attestante che l’organismo richiedente non fa parte dell’articolazione
politico-amministrativa di alcun partito, in ossequio a quanto previsto dall’art. 7, della Legge del 2
maggio 1974, n. 195 e dall’art. 4 della Legge del 18 novembre 1981, n. 659;

e) copia delle autorizzazioni amministrative, se necessarie per svolgere l’attività o l’iniziativa per cui è
richiesto il contributo;

f) copia del documento d’identità del dichiarante. Per la presentazione di dichiarazioni o di copie di
documenti valgono le norme previste dal DPR n. 445/2000;

g) dichiarazione che l’iniziativa oggetto della domanda di contributo non ha fini di lucro;
h) rispetto, da parte del soggetto promotore dell’iniziativa, della normativa vigente in materia di

regolarità contributiva, sicurezza ed assunzione di responsabilità verso terzi per fatti connessi
all’iniziativa, sollevando l’A.RE.T. da ogni pretesa;

i) indicazione di eventuali altri contributi da parte di altri enti/sponsor, con relativa quantificazione;
l) dichiarazione di assenza di altri finanziamenti da parte dell’Ente Regione Puglia.
Non saranno ammesse alla procedura di valutazione le istanze e le proposte pervenute oltre i termini
di scadenza su indicati.
Non saranno, altresì, ammessi alla procedura di valutazione le istanze e le proposte pervenute in altre
forme di produzione e di invio con modalità diverse da quella sopra riportata, anche se indirizzate
esclusivamente ad altra casella PEC della stessa Agenzia.
L’A.RE.T. è esonerata dalla responsabilità di disguidi e ritardi nella consegna della PEC.

ARTICOLO 8
Comunicazione e pubblicizzazione da parte dei soggetti beneficiari

I soggetti destinatari dei contributi, previsti dal presente documento, sono tenuti a concordare con
l’A.RE.T. il piano di comunicazione delle iniziative e a dare evidenza del concorso dell’A.RE.T.
Pugliapromozione con l’inserimento del logo istituzionale di Pugliapromozione e dell’hashtag
#weareinpuglia, previamente concordati con l’Agenzia e dalla stessa forniti, su tutti i materiali di
comunicazione on line e off line relativi all’evento.
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ARTICOLO 9
Spese ammissibili, rendicontazione e liquidazione del contributo

Le tipologie di spese ammissibili sono riferibili alla comunicazione e promozione del brand Puglia,
effettivamente sostenute e corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto proponente. Tali spese,
nello specifico, possono riguardare a titolo esemplificativo:
- spese di promozione, comunicazione, pubblicità;
- spese per la brandizzazione degli spazi;
- spese per servizi audiovisivi, grafici, di marketing promozionale, ecc.;
- spese di comunicazione on-off line.
Per l’erogazione del contributo, il soggetto beneficiario è tenuto a presentare, a conclusione
dell’iniziativa, la seguente documentazione:
1) Allegato A) - Istanza di liquidazione, redatto sulla base di format predisposto dall’A.RE.T., con

l’indicazione del codice fiscale del beneficiario e la dichiarazione relativa all'imponibile fiscale;
2) Relazione finale attestante la realizzazione di quanto programmato e dei risultati raggiunti, con

l’inserimento della documentazione fotografica e/o video, rassegna stampa web e/o cartacea
realizzata ed eventuale campagna social; locandine e/o brochure o qualsiasi altro tipo di materiale
promozionale e divulgativo dell’evento;

3) Allegato B) - Piano Finanziario a Consuntivo, redatto secondo il format predisposto dall’A.RE.T. con
riferimento al rendiconto analitico delle spese sostenute;

4) Allegato C) - Elenco documentazione probatoria della spesa, redatto secondo il format predisposto
dall’A.RE.T. che, per accertare le spese sostenute, potrà chiedere in qualsiasi momento copia dei
relativi giustificativi;

5) Allegato D) - Dichiarazione di insussistenza di rapporti di lavoro dipendente ovvero di regolarità
contributiva, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, secondo il format predisposto
dall’A.RE.T.;

6) Allegato E) - Dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.
28.12.2000 n. 445, con l’indicazione delle coordinate bancarie o postali, per l’accreditamento del
contributo tramite bonifico, in ottemperanza alle norme sulla tracciabilità dei pagamenti previste
dall’art.3 della L. n. 136/2010, secondo il format predisposto dall’A.RE.T.;

7) Allegato F) - Fattura/Ricevuta di liquidazione, redatta sulla base di format predisposto dall’A.RE.T..
Per la presentazione di tutta la documentazione dal punto 1) al punto 7), valgono le norme previste dal
D.P.R. n. 445/2000.
Le spese sono ammesse al netto dell’IVA. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un
costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese.
Si precisa che il contributo concesso:
- potrà essere erogato, esclusivamente con accredito sul conto corrente del soggetto proponente,

previa comunicazione del codice IBAN di riferimento;
- non può sussistere in assenza di spese documentate sostenute dall’ente promotore e di

documentazione probatoria fotografica, divulgativa (articoli web oppure di stampa anche locale),
pubblicitaria (locandine, brochure, ecc.), inerenti allo svolgimento della manifestazione oggetto del
contributo;

- è escluso per la realizzazione di iniziative diverse da quelle per cui è stato concesso il contributo.
I cambi data dovranno essere obbligatoriamente comunicati all’amministrazione, fornendo altresì
espressa motivazione, e comunque l’iniziativa si dovrà concludere entro il mese di Dicembre 2024.
Il soggetto ammesso al contributo si impegna a comunicare tempestivamente l’eventuale annullamento
o slittamento dell’evento al fine di consentire lo scorrimento della graduatoria.
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ARTICOLO 10
Controlli e decadenza dai benefici

L’A.RE.T. provvede ai controlli ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) sulla documentazione
prodotta, anche riservandosi di svolgere controlli in loco e di richiedere ulteriore documentazione
probatoria relativa alla iniziativa oggetto di concessione del contributo.
Decadono dal beneficio i soggetti che:
a) rinunciano al contributo;
b) non realizzano l’iniziativa o l’attività, o modificano sostanzialmente il programma presentato senza

il preventivo assenso dell’A.RE.T.;
c) non presentano la documentazione richiesta per la liquidazione del contributo entro 180 gg. dalla

conclusione dell’iniziativa, salvo comunicazione giustificativa dell’istante di impedimento oggettivo;
d) i controlli abbiano esito negativo o le informazioni prodotte non risultino corrispondenti a quanto

dichiarato.
L’A.RE.T. procederà con la riduzione del contributo concesso, nel caso accerti, dalla documentazione a
rendicontazione, un’attuazione parziale delle attività, come descritte in domanda.
La dichiarazione di decadenza è pronunciata dal Direttore Generale dell’A.RE.T. con proprio atto.

ARTICOLO 11
Responsabilità

L’A.RE.T. rimane estranea nei confronti di qualsiasi rapporto e/o obbligazione che si costituisca tra i
destinatari di interventi finanziari di cui al presente documento tecnico e soggetti terzi.
L’A.RE.T. non assume responsabilità alcuna in merito all’organizzazione e allo svolgimento di attività o
iniziative alle quali ha accordato contributo.

ARTICOLO 12
Amministrazione trasparente

Il presente avviso pubblico, approvato con determinazione dal Direttore Generale, è soggetto a
pubblicazione nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente - Bandi e Avvisi” del sito
istituzionale dell’Agenzia Pugliapromozione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 ed in
ottemperanza all’art. 1, commi 15 e 16, della Legge n. 190/2012.

ARTICOLO 13
Informativa per trattamento di dati personali comuni e sensibili

L’A.RE.T. potrà utilizzare i dati contenuti nelle dichiarazioni prodotte per l’ottenimento dei benefici
previsti dal presente documento tecnico, esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali della
pubblica amministrazione, in conformità a quanto disposto dal D.Lgs. del 30.06.2003, n. 196, laddove
vigente e il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati ai sensi dell’art. 13 del Regolamento
Europeo 2016/679/UE.
Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679), s’informa che il
Titolare del trattamento dei dati rilasciati per la partecipazione al presente Avviso è l’A.RE.T. I dati
personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione al presente Avviso
pubblico, in esecuzione di compiti di interesse pubblico e per adempiere a obblighi di legge.
In particolare, ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso, i dati trasmessi
(compresi eventuali dati relativi a condanne penali o reati) saranno sottoposti all’esame dei
componenti del Nucleo di valutazione, affinché venga valutata l’ammissibilità di ciascuna proposta e
dei requisiti di partecipazione; al termine della procedura i dati saranno conservati nell’archivio
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dell’A.R.E.T. (secondo la specifica normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti
amministrativi) e ne sarà consentito l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto salvo il
rispetto della normativa sul diritto di accesso, i dati personali non saranno comunicati a terzi se non in
base a un obbligo di legge o in relazione alla verifica della veridicità di quanto dichiarato in sede di
partecipazione al presente Avviso. Per maggiori informazioni sul trattamento dei dati si rinvia alla
specifica informativa presente nella sezione “Privacy” del sito web istituzionale dell’A.R.E.T.

Bari, 01 Luglio 2024
Il Direttore Generale
Dott. Luca Scandale
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